
                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Amici “fanzinisti” per noi non amanti delle 
telenovele versione “dallas” è triste assistere 
allo squallido scenario montato dai due 
“padroni” del nostro  Cassino. 
A noi vecchi tifosi, vissuti e mai consumati, 
assistere a questa “passività” del popolo 
biancoazzurro è un colpo al cuore e alla 
nostra storia ultras. 
Peccato perché agli ottimi risultati ottenuti 
sul campo dalla squadra non ne fa eco una 
adeguata risposta societaria. Anzi. 
I commedianti delle “parti in causa” si 
lanciano accuse e spropositi e intanto il 
tempo passa e con esse scadenze ed obblighi 
da assolvere. 
Nel frattempo il CASSINO muore… ogni 
giorno un po’ alla volta. Muore per l’incuria 
e l’arrivismo dei “padroni” societari. Muore 
soprattutto per l’indifferenza dei suoi tifosi. 
Quelli che si schierano lo fanno nel silenzio, 
anzi nell’ombra. Si fanno comunicati, si 
organizzano manifestazioni, poi ci si guarda 
in faccia ma i volti restano sempre gli stessi e 
non si va oltre. La confusione è sovrana.  
Il vuoto delle idee anche peggiore. 
Intanto passivi aspettiamo un destino che 
non è nel fato ma solo nella nostra incapacità 
di agire e di organizzarci….  
…e staticamente proseguiamo. 
Questa fanzine vuole ancora restare una voce 
libera e ribelle, cassinate lo sarà sempre, per 
cui questa volta voglio schierarmi, anche se 
la mia appartenenza è una soltanto attaccata 
a quei “colori”, ma a gran voce senza remore 
alcuna, per il bene del Cassino con serietà 
intellettuale non mi resta che prendere in 
prestito un disegno tratto dal forum di 
tifocassino.com e unirmi allo striscione…. 
 

Il Direttore 

CUI PRODEST???                                                                          By VIK 
 

A chi giova questa kafkiana querelle societaria? A nessuno. Non giova alla 

squadra che avrebbe bisogno di fiducia e calore e non di incertezza per il proprio 

futuro, non giova ai tifosi che oltre a vivere l’ennesimo tormento rischiano di 

allontanarsi ancor di più, non giova ai soci che scontano probabilmente una 

insufficiente programmazione dei ruoli e delle competenze, non giova 

all’immagine della città già bistrattata di suo.  

Non fateci raccoglierei i cocci, perché dirigenti e calciatori passano ma chi rimane 

a leccarsi le ferite sono solo e sempre i tifosi, che saranno pure in pochi veramente 

fedeli, ma foss’anche solo uno  non meritano di ritornare nell’anonimato dei 

dilettanti.  Non servono molte altre parole, il CASSINO CALCIO deve vivere 

senza se e senza ma nella categoria che ha riconquistato dopo oltre 25 anni.  

Ci basta questo e non è poco e speriamo di poter tornare qui tra 15 giorni a parlare 

di avversari, gol, fuorigioco, rigori dati e non dati, della squadra che gioca bene o 

gioca male e non di una società che rischia di sparire! 

 

…

 

http://brigatecassino2004.blogspot.com/ 

 

Per questa prima tappa del tour siciliano si va a Gela, trasferta più lontana di questo campionato. 

Si parte con un pullman alle 21.00 del sabato notte e per una volta si e’ puntuali [l’esperienza di 

Noicattaro è servita...]. Appena saliti sul pullman lo stato generale è di euforia ed 

immediatamente si stappano le prime birre. Logica conseguenza di ciò le prostate richiamano 

loro l’attenzione dei più, praticamente un quarto d’ora la partenza per la “gioia” di autisti e 
addetti ai lavori. Cori più o meno seri si susseguono fino alla mezzanotte quando si brinda al 

compleanno di Emanuele. Cala la notte, alcuni resistono, altri resistono a fatica pagando dazio al 

viaggio di ritorno e altri cedono senza opporre la minima resistenza. Alternando 
soste/brindisi/cori e cazzate varie passa la nottata e si arriva finalmente a Villa San Giovanni. 

Nell’ultima sosta prima dell’imbarco dei puffi ci avevano avvisato della presenza di 700 reggini 

diretti a Palermo all’imbarco. Fidandoci molto poco delle loro parole ci imbarchiamo e dei 
reggini nemmeno l’ombra. Saliti sul traghetto solita foto di rito dietro le pezze e colazione. Qui 

ci si divise in due filoni: cornetto o tipico arancino siciliano. Pochi aderiranno alla seconda e i 

loro stomaci non ne subiranno più di tanto. Scesi dal traghetto si risale sul pullman arrivando a 
Gela alle 11,00 circa. Qui ad attenderci ci sono i ragazzi del Vecchio Stile che ci portano a 

pranzare con loro. [“cazzo ma gli ultras non erano quei delinquenti che pensano solo a picchiarsi 

e a far casino?!”] Panini con la salsiccia e litri e litri di vino rosso tanto per gradire qualora il 
tasso alcoolico raggiunto non avesse raggiunto livelli soddisfacenti. Non potevano mancare, 

come dolce, i tipici [e favolosi!] cannoli siciliani per la gioia di Gavo Gavo che riesce 

nell’impresa di avere non il solo pollice ma molte altre dita opponibili riuscendo quindi ad 
appropriarsi di più cannoli con una sola pigliata. Anche qui cori per Cassino, Gela e la “liberta’ 

per gli ultras” e a conclusione di una bella mattinata ultras scontri più o meno leali [cinghiate 

spesso date alle spalle... eh no, non si fa!] ci rechiamo poi allo stadio. Entriamo nel settore, 
appendiamo le nostre pezze e ci compattiamo. A fronte di un buon numero di sostenitori al 

seguito a fare tifo siamo i soliti, così si contano appena una 20ina scarsa di facce. Siamo 

comunque abbastanza colorati con le nostre bandierine che non smettono mai di agitarsi. In 
mezzo al campo la squadra gioca male e perde meritatamente 2 a 1. Usciamo sconsolati per la 

prestazione della squadra e a tirarci su di morale ci pensano i ragazzi di Gela che salutandoci ci 

ricaricano di birra. Saluti, abbracci, foto e appuntamento a Cassino. Si ritorna verso Messina per 
l’imbarco, non prima di aver assaggiato [per l’ennesima volta..] le bontà siciliane [pagandone, 

tra l’altro, molto poche..]. si sale sul traghetto dove incontriamo i ragazzi del rione Gebbione di 

Reggio Calabria. Con loro si scambiano quattro chiacchiere [ancora una volta “cazzo ma gli 
ultras non erano quei delinquenti che pensano solo a picchiarsi e a far casino?!”] e ci confermano 

che a Palermo non erano 700 ma un centinaio... come volevasi dimostrare! Risaliamo sul 

pullman e come detto in precedenza molti crollano svegliandosi con la luce del sole la mattina 
seguente quando arriviamo a Cassino per le 7,30 stanchi, sporchi ma felici di aver passato una 

splendida giornata all’insegna dell’essere quello che siamo.. quello che stampa e tv non perdono 

mai occasione di criminalizzare ed infangare...  semplicemente ultras!  

acab, uno degli utsb cassino! 

 



 

COMUNICATO UFFICIALE INTOCCABILI 1991 

 

        Cari amici e tifosi, cogliamo l’occasione innanzitutto per salutarvi 

tutti come sempre e poi per comunicarvi una decisione per noi molto 

importante ma soprattutto dolorosa. 

Lo facciamo su queste pagine, perché è la voce di tutti nel bene e nel male 

( con affetto ringraziamo il direttore che ci ha dato questa opportunità). 

Iniziamo questo comunicato tra un misto di rammarico e consapevolezza 

rendendovi partecipi della nostra scelta ovvero quella di dire basta con la 

storia del nostro gruppo quello degli INTOCCABILI. 

La nostra è stata una scelta molto difficile e sofferta ma nello stesso tempo 

dettata soprattutto dal cuore e dalla ragione. 

Le motivazioni sono poche ma per noi alla fine sono state quelle più dure e 

pesanti da riuscire a digerire, dopo tanti anni di splendore dove il nostro 

gruppo ha portato avanti tante idee e progetti, dove ha cambiato la 

mentalità di essere ULTRAS. 

Adesso come adesso non siamo più in grado di portare avanti il nome 

INTOCCABILI e questi sono i punti importanti della nostra decisione: 

1) Siamo partiti con tanto amore e voglia di fare nel lontano 1991, 

ma con il passare del tempo, fino ad arrivare ad oggi, a noi si 

sono aggregate persone, che ringraziamo per il loro contributo 

dato, hanno portato avanti il nome INTOCCABILI a parole e non 

con i fatti; 

2) Le esigenze di vita sono andate cambiando sempre più, e che 

quindi non rendono costante la presenza di ognuno di noi la 

domenica in casa e soprattutto in trasferta; 

3) Le tante chiacchiere che si son dette su di noi, ma che alla fine 

abbiam fatto scivolare addosso senza nessun strascico e rancore;  

4) Dulcis in fundo, e qui ci preme menzionare questo punto, un 

gruppo non viene preso in considerazione solo quando ci si vuole 

immedesimare o nascondere dietro un qualcosa; questo non ci 

piace proprio e non ci va giù perché noi tutti abbiamo a cuore il 

bene del Cassino e non il capriccio o la voglia di qualcuno. 

Con questo vogliamo ringraziare tutti coloro che han fatto parte di questa 

storia iniziata nel lontano 1991 e che adesso finisce con orgoglio e tanta 

tanta tristezza. 

A gente come Stefano (Barone), Fabrizio ed Emiliano V., Fausto P. 

(emigrato a Brescia), Emanuele S., scusate se non citiamo gli altri, va il 

nostro più grande abbraccio per la loro collaborazione negli anni passati. 

Un saluto sincero e caloroso lo rivolgiamo al nostro Fortunato che con il 

suo sorriso rimarrà sempre nei nostri cuori. 

Le nostre pezze da oggi non saranno più in Laterale tanto meno in 

trasferta, e se un domani dovesse riapparire il nome INTOCCABILI, dietro 

quella pezza sia ben chiaro a tutti, non ci saranno più i soliti noti Rodolfo 

L, Fabrizio C., Massimo L., Paolo C.. 

Come abbiamo sempre fatto daremo sempre il nostro appoggio per ogni 

iniziativa che la Laterale prenderà sempre nelle nostre possibilità. 

Con affetto. 

INT91 

 
Cari amici INT91, sinceramente non avrei mai voluto inserire questo tipo di 

òcomunicatoó. Diciassette anni al fianco dei òfedayn cassinoó ma soprattutto al 

fianco dei nostri colori, a sostegno del Nostro Magico Cassino non sono pochi. 

Quando ho aperto la mia posta elettronica e ho letto il Comunicato è stato come 

in  un solo attimo perdere qualcosa del mio bagaglio òculturaleó. 

Come se il tempo avesse vinto e ci avesse portato via tutti quei nostri sogni 

adolescenziali. 

Ma sappiamo che non ¯ cos³, magari non ci ritroveremo pi½ dietro i ònostri 

striscionió ma i gradoni del Salveti sono ancora casa nostra e quelli certo non 

potranno portarceli via. 

Ci ritroveremo ancora lì, malgrado il tempo e lõet¨. 

A ognuno di voi giunga il mio grazie e il mio abbraccio affettuoso per tutto il 

tempo passato insieme, a Fabri uno particolare, presto sar¨ pap¨é  

é..comõ¯ forte La gioia di un figlio che nasce. 

 

OLD LOVE 
     

Ciao Paolo. 
Sono Davide 36enne dei Crips 1988 Caserta e 
conosco ed ammiro il movimento ultras di 
Cassino da una vita. 
Cresciuto sotto l'ala protettiva dei vecchi Fedayn 
Bronx sono poi confluito nei Crips amici di 
sempre.  
Da ormai 20 anni siamo sempre gli stessi, sempre 
fuori dal coro e casertani militanti, ancorati ad un 
mondo ultras retrò e legati alle vecchie regole 
non scritte. L'età media del gruppo è molto alta 
(il più giovane è un 32enne) e compatibilmente 
con moglie, figli, lavoro ed altro, ci siamo sempre! 
Ma quest'anno NO. Dopo 15 anni di prese per il 
culo siamo stufi e quest'anno diserteremo in casa 
ed in trasferta, decisione avallata anche dagli 
attuali FEDAYN BRONX.  
Tuttavia la domenica senza curva è dura da 
trascorrere ed oltre alle "visite" che faremo ai 
gemellati di Terni, Cosenza ed Avellino, 
vorremmo stringere rapporti anche con voi.  
Di Cassino ho sempre un buon ricordo del coyote 
(spesso con noi in curva) e soprattutto della città 
(ho frequentato e mi sono laureato alla Facoltà di 
Economia e Commercio di Cassino nel febbraio 
del 1992….. ma quelli erano anni in cui noi 
"volavamo" tra C1 e B, mentre voi ve la passavate 
molto male). 
Con la speranza di conoscerti presto in curva ti 
saluto. 
Teniamoci in contatto. 
Davide Crips Caserta dal 1988 fuori dal coro!! 
http://fdc1988.blogspot.com 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lõamico Davide mi perdonerà se ho reso di 
dominio pubblico uno scritto privato. 
La verità è che lõho trovato di una bellezza 
straordinaria e così ho voluto far partecipe tutti i 
lettori della fanzine di quanto grande possa essere 
una amicizia ultras. 
Eõ bello ritrovare viva una fratellanza che dura 
ormai da più di ventõanni. 
Si susseguono le generazioni, passano gli uomini 
ma il vincolo non cede mai. 
 

Paolo dei Fedayn 1977 

http://fdc1988.blogspot.com/

